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COMUNICATO STAMPA






Comunicato stampa n. 14/2010
EIMA International: “focus” sui mercati esteri

Fra gli incontri con gli operatori esteri, si segnalano quelli dedicati ad India, Egitto, Brasile e Paesi Africani.

Nel calendario degli incontri di carattere internazionale proposti nell’ambito di EIMA 2010, particolare rilievo hanno avuto i convegni-Paese, dedicati ad approfondire le opportunità di collaborazione fra le industrie produttrici di mezzi meccanici e gli operatori economici dei diversi Paesi.

L’incontro sul tema “Esigenze di meccanizzazione per il mercato indiano” - promosso dalla Ficci in collaborazione con Unacoma, tenutosi nel pomeriggio di giovedì 11 - ha fornito dati e aggiornamenti su quello che negli ultimi anni si è affermato come il primo mercato mondiale, con oltre 400 mila trattrici annue vendute. La partnership fra gli enti agricoli indiani e i costruttori italiani, finalizzata al trasferimento di tecnologie specifiche per le esigenze delle produzioni del grande Paese asiatico si è concretizzata anche sul fronte fieristico - come ha ricordato il rappresentante Ficci Jasmeet Singh – con la prima edizione nel dicembre 2009 a New Delhi di EIMA Agrimach, la rassegna della meccanizzazione organizzata in collaborazione con Unacoma Service, e che avrà la sua seconda edizione nel dicembre 2011. Una fiera di alto profilo per un’agricoltura in formidabile crescita. La produzione di frumento ha raggiunto il 70 milioni di tonnellate e la produzione di riso i 100 milioni – ha Spiegato Baskar Reddy, capo settore agricoltura della Ficci – e questo presuppone una più intensa meccanizzazione. L’economia agricola crescerà ulteriormente a causa dei fenomeni di nuova urbanizzazione delle campagne: dove si creano nuovi insediamenti abitativi – ha detto il rappresentante indiano – automaticamente si sviluppano distretti produttivi agricoli, per soddisfare la domanda di beni alimentari. 

Centrato sulle possibilità di cooperazione nella gestione delle risorse idriche il seminario dal titolo “Nuovi progetti di irrigazione in Egitto”, tenutosi nel pomeriggio di venerdì 12 con la partecipazione del Ministro dell’agricoltura egiziano Amin Abaza, il presidente dell’Agriculture Export Council, Sherif El Beltagy, il Direttore del dipartimento risorse idriche dell’Istituto agronomico mediterraneo IAM di Bari. Nel corso dei lavori – introdotti dall’Amministratore Delegato di Unacoma Service Guglielmo Gandino, il quale ha ricordato le iniziative di collaborazione italo-egiziane avviate nel corso del 2010 e del progetto per una rassegna della meccanizzazione da realizzare nel nuovo quartiere fieristico de Il Cairo – il Ministro Amin Abaza ha ricordato come ancora oggi, purtroppo, la maggior parte dell’agricoltura egiziana dipenda dalle inondazioni del Nilo, esattamente come accadeva migliaia di anni fa. La conquista di nuove terre arabili – ha spiegato il Ministro – necessita di enormi opere di canalizzazione, ma anche di sistemi meccanici per l’utilizzo razionale delle risorse idriche. Dei 600 progetti italiani attualmente avviati in Egitto - ha confermato El Beltagy – circa 20 riguardano l’agricoltura e prevedono oltre all’introduzione di tecniche agronomiche l’impiego di tecnologie meccaniche, fondamentali per l’evoluzione agricola del Paese.

Tecnologia italiana anche per la fascia dell’Africa sub-sahariana, come è emerso dall’incontro di venerdì pomeriggio promosso da ITAGRIT, il consorzio di industrie costruttrici recentemente costituito proprio per offrire tecnologie e sistemi specifici per le esigenze dell’agricoltura africana. Nel presentare l’attività, il Presidente del consorzio Enrico Storti, ha evidenziato come le 13 aziende che lo compongono siano complementari fra loro, coprendo una rosa di tipologie che va dalle macchine per la lavorazione delle terreno alle macchine per la fienagione, dai sistemi per l’irrigazione a quelli per la zootecnia. Fra i punti di forza del consorzio Itagrit – ha spiegato Storti – il fatto di costituire per le controparti africane un interlocutore unico, in grado di curare anche gli aspetti relativi al credito e ai supporti assicurativi. Il progetto di punta che impegna attualmente il consorzio – ha concluso Storti – riguarda un vasto territorio del Sudan.

Prospettive promettenti anche per quanto riguarda il mercato brasiliano, uno di quelli che registrano i maggiori tassi di incremento a livello mondiale. La collaborazione fra Italia e Brasile – questo è emerso nel seminario su “Le opportunità del mercato brasiliano”, promosso da Unacoma e Abimaq, l’associazione dei costruttori del Paese sudamericano tenutosi questa mattina – si può sviluppare in più direzioni, a partire dai seminari di studio sulla domanda e l’offerta di tecnologie specifiche per il Paese, come ha illustrato Alida Bellandi di Abimaq nel suo intervento. Conoscere la realtà brasiliana è la chiave per un’efficace azione di promozione delle macchine italiane – hanno detto Nicola Minervini, analista economico, e Celso Casale della stessa Abimaq – su un mercato in grande espansione, che registra una crescita economica globale, grazie anche a competenze manageriali che stanno emergendo e che portano a considerare la meccanizzazione per l’agricoltura come un fattore altamente strategico.

                                 Bologna, 13 novembre  2010
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